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FIORENTINO DRAGONARA, TRA IERI,
OGGI... E DOMANI.

Severino Caducei
Aprile 1996



PREFAZIONE.

B* con vero piacere che mi accingeva scrivere poche considerazioni sul presente
scritto dell'amico Severino Garlucci e lo faccio con cognizione di causa perché a
quelle due escursioni su fiorentino ed al castello di Dragonara promosse dall'Asso-
ciazione " Terra Mia " ho partecipato anch'io..
Ed è altrettanto con vero piacere che ho lette le pagine descrittive su fiorenti;

no e su Dragonara riportanti le loro storie di antiche cittadelle trasformazioni
colturali avvenute sui loro territori dal lavoro dei nostri contadini e sulle pos-
sibilità di valorizzare i due siti cpn l'Archeologia ed il Turismo»
Di Cantigliano conosco poco o nulla,anzi,ad essere precisi,sapevo soltanto che

era una .Contrada: del nostro Agro con .una masseria ed un corso d1 acqua e, vagamente,
che in tempi a noi lontani doveva essere un centro abitato e devo ammettere fran-
camente che dopo aver letto quanto riporta a proposito il Carlucci in questo scrit-
to,oltre che destare la mia curiosità ha anche arricchita la mia conoscenza, in fat;

to di «' Storia Patria "„
* JTon deve ritenersi per dotto colui che le cose patrie ignora 'Ascriveva Cicero-

ne ai tèmpi suoi e " B1 turpe vivere in Patria e non conoscerla. ",gli faceva eco
Plinio,il Giovane.

Conoscere la propria Terra significa amarla di più e chi la conosce e l'ama ha
il dovere di farla conoscere e di farla amare anche dai conterranei».
I* questo il messaggio che.ci trasmette-con questo scritto Severino Carlucci»

Torremaggiore,l8 Aprile 1996.



Sito di Fiorentino in Agro di Torremaggiore.

Beverino Carlucci ritratto con la Dottoressa Stefania Mola,Archeologa,Direttrice
degli scavi nel settembre 1989 sotto la restaurata Torre Federiciana.
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SETTEHIEO CARLUCCI

FIORENTINO, DRAOOUARA E GATTIGLIANO

TEA; IERI, OGGI E DOMACI.

PREMESSA

Accompagnai qualche anno fa un gruppo di escursionisti di San Severo membri della
Associazione M TERRA. MIA " presieduta dal carissimo amico Armando Xiro a visitare
i ruderi di Piorentino ed il Castello di Dragonara.
Ci recammo in una soleggiata domenica di aprile ,e vi trascorremmo,sia la"* " sopra

che la " sotto " una bella giornata che poi finì in una tavolata nel ristorante " P
sta del Principe,in contrada Santa Giusta.
In quella occasione Armando ìfiro mi chiese di descrivere sommariamente i luoghi

visitati quel giorno e di racchiuderne la descrizione in alcune pagine che poi lui
avrebbe inserite nei suoi " Itinerari threckning " e lo feci racchiudendo in una
descrizione stringata al massimo — quattro cartelle su Fiorentino e tre su Dragona-
ra — corredandole con accenni storici,la realtà presente e le prospettive future.
Nello scorso mese di settembre il mio ex dirimpcttaio Giovanni Altrui,dirigente

del C.R.S.E.C. K° 30 di Lucera,mi riferì che il Giornalista Petrucci,di San JJican-
dro Garganico^ sosteneva che la località denominata Cantigliano era situata in Agro
di Serraoapriola e mi chiese se potevo dimostrare che Cantigliano era situata in

Agro di Torremaggiore.
Lo feci descrivendo il tutto in altre cinque cartelle,note comprese,corredandole

con fotografie e cartine geografiche che consegnai a Giovanni Altrui che a sua vol-

ta le fece pervenire al Petrucei..
Ed ancora : otto giorni fa,per l'esattezza il lunedì della scossa Pasqua, accompa-

gnai in visita al castello di Dragonara il Dottor Domenico Della Pietra,suo Padre
Ettore e sua moglie Silvia e vi trovammo sul posto i discendenti delle famiglie Ta-

sca e Minnelli che nel 1940 acquistarono il castello con i terreni circostanti e
che erano convenuti per festeggiare al Pasquetta assime ad amici e parenti provenier.

ti da Foggia e da Casalnuovo-Monteròtaro.
La Signorina Tasca ci fa visitare quel salone del castello nel quale suo Nonno a-

veva religiosamente conservato tutta l'utensileria agricola ormai caduta in disuso

e che mani ignote hanno fatto scomparire di recente e la Signorina Minnelli,laurean-
da o laureata in Architettura,mi chiese gentilmente se potevo ragguagliarla con qual
che cenno storico su quella costruzione di cui la propria Famiglia ne era proprietà-

ria soltanto a metà.

Il nucleo centrale dello Stemma del Comune di Torremaggiore è raffigurato da una
Torre maggiore merlata alla sua sommità con sopra altre tre Torri di minori diraene

sioni ed altrettanto merlate.
Queste quattro Torri rappresentano,la maggiore : Torremaggiore e le tre minori :

Fiorentino,Dragonara e Cantigliano.
Torremaggiore,16'Aprile 1996.

everino Carlucci ..



Lo Stemma del Comune di Torremaggiore fotografato prima della proclamazione

della Repubblica Italiana.
* Uno scudo sormontato da una corona merlata nel cui riquadro sono raffigu-
rate una Torre maggiore e da tre Torri minori e contornato da un ramo di
ulivo e da uno di quercia legati alla base con un nastro aezurro H.

Le quattro Torri rappresentano,la maggiore : la " Turris Maioris " fatta co-

struire dai Magistrati cittadini di Teano Appulo nell'anno 44 a.C» e crolla-
ta e causa del terremoto del 30 luglio 1627 e che ha dato il nome a Torreieag-
giore e le tre minori r 7iorentino,Dragonara e Cantigliano.

( Foto scattata nel 1946 dal Cavaliere Pino Patta e riprodotta dal " Foto
Cine Emanuele Patta )..



Premessa

Fiorentino e Dragonara. Due città fortificate costruite per arginare la

pretesa papale mirante ad includere il Meridione d'Italia nell'orbita della

politica pontificia e distrutte per lo stesso motivo circa 250 anni dopo. I loro

ruderi fanno parte integrante della Storia di Torremaggiore perché legati ai

nomi di Annibale Barca, di Fabio Massimo, di Minucio Rufo, di Roberto il

Guiscardo, di Papa San Leone IX di Federico II di Svevia e di suo figlio

Manfredi. Ruderi che soltanto l'Archeologia ed il Turismo possono rivalutare

per tramandarne la memoria alle future generazioni.

Torremaggiore, 16-18 ottobre 1993.

Severino Carlucci.
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Questa stampa del 'jOQjavuta per gentile concessione dell '^.w. o. (BSfcyJ &nton.ucd

proviene da " IMGES D'UII VOLI GÈ DA1TS L'ITALIE " ( I13IA.GI17I DI TOT VIAGGIO UT ITALIA )'
scritto dall'ASATE DS SAIITT-IICIT.

Raffigura il Castello Svevo di Fiorentino ?..

La didascalia riporta : Veduta ài un vecchio Castello .... presso LUCERA in Puglia
dall'Imperatore Federico II verso l'anno 1240.



p

Sopra i La Torre del Castello Federiciano di Fiorentino - 1983.

Sotto : La stessa Torre in fase di ristrutturaiione - 1989.

Federico Secondo di Svevia la fece edificare nel I240 ed in'essa vi mori
la notte del 13 dicembre 1250.


